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AGROALIMENTARE 
NASCE FILIERA TUTTA ROMAGNOLA
PER BISCOTTI DA PRIMA COLAZIONE 
Al via la prima filiera tutta romagnola per la produzione di bi-
scotti per la prima colazione. Il progetto nasce dall’accordo 
tra cinque imprese, con il sostegno di Legacoop Romagna. 
Gli obiettivi: creare più valore per gli agricoltori, migliorare la 
sostenibilità ambientale, dare più garanzie ai consumatori. I 
partner sono quattro cooperative (Conase, Terremerse, Pro-
mosagri, Deco Industrie) e un’impresa privata (Molino Nal-
doni). Sono 420 gli ettari interessati, 36 le aziende agricole 
coinvolte per una produzione prevista di tremila tonnellate di 
grano, da cui si ricaveranno 2.300 tonnellate di farina per im-
pastare e cuocere quattro milioni di chilogrammi di biscotti. 
Ogni partner ha il proprio ruolo nel progetto: Conase ha sele-
zionato le varietà di frumento ad hoc, Terremerse ha messo a 
punto le tecniche agronomiche e stipulato i contratti di colti-
vazione con i produttori locali che applicano un disciplinare 
di produzione rigoroso. Al Molino Naldoni di Brisighella (Ra) il 
compito di trasformare il grano in farina; l’ultimo passaggio è 
nello stabilimento Deco Industrie di San Michele (Ra). 

COOPERAZIONE 
FEDAGRI E-R RESISTE ALLA CRISI: 
NEL 2013 FATTURATO A +3,1% 
La crisi non spaventa la cooperazione. Nonostante la difficile 
congiuntura economica, le coop agricole ed agroalimenta-
ri aderenti a Fedagri/Confcooperative Emilia-Romagna mo-
strano un buon andamento, con un fatturato che nel 2013 
ha sfiorato gli 8,9 miliardi di euro (+3,1%). Tiene anche l’occu-
pazione, con circa 17.750 addetti. 
I dati sono stati resi noti in occasione dell’assemblea regio-
nale che ha sancito il passaggio di consegne ai vertici della 
federazione: dopo un decennio ha lasciato la presidenza 
Giovanni Bettini e al suo posto è stato eletto Carlo Piccinini. Il 
neopresidente ha invitato a spingere l’acceleratore sull’inte-
grazione tra cooperative e ha incalzato la Regione sul tema 
della riduzione degli oneri burocratici alle imprese. Intanto 
Giorgio Mercuri è stato riconfermato per acclamazione al 
vertice della Federazione nazionale. 

CAMPAGNA 2014 
POMODORO: PER L’OI “DISTRETTO NORD ITALIA” 
CONTRATTI IN LINEA CON LA PROGRAMMAZIONE
Parte col piede giusto la campagna 2014 del pomodoro da 
industria nel “Distretto nord Italia”. Sono infatti 156 i contratti 
consegnati all’omonima Organizzazione interprofessionale; 
un dato che conferma l’obiettivo di produzione 2014, fissato a 
quota 2,4 milioni di tonnellate. Quantità ritenuta idonea, secon-
do quanto previsto dal contratto quadro sottoscritto lo scorso 
gennaio che ha fissato un prezzo di riferimento di 92 euro la 
tonnellata, per garantire l’equilibrio tra domanda e offerta. 
Il raggiungimento dell’obiettivo di produzione dei 2,4 milioni 

INDUSTRIA SACCARIFERA 
ERIDANIA: PROTESTANO I PRODUTORI 
PER IL TAGLIO AL PREZZO BIETOLA

I bieticoltori emiliano-romagnoli sono sul piede di 
guerra dopo il taglio - da 46 a 43 euro la tonnellata 
– del prezzo della bietola per la campagna 2014 an-
nunciato da Eridania Sadam, proprietaria dello zuc-
cherificio di S.Quirico (Pr). Una decisione unilaterale 
motivata dal drastico calo del prezzo dello zucche-
ro sui mercati internazionali. Immediata la protesta di 
Agrinsieme Emilia-Romagna, che accusa la società 
saccarifera di scorrettezza per aver violato gli accordi 
contrattuali e minaccia azioni legali. 
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DATI PRIMO TRIMESTRE
VENDITE TRATTORI ANCORA GIÙ IN ITALIA, 
AUMENTANO NEGLI ALTRI PAESI EUROPEI
Prosegue il trend negativo del mercato italiano della  mec-
canizzazione agricola. Dopo aver chiuso il 2013 con un calo 
dell’1,7% di trattrici immatricolate, anche il primo trimestre 
2014 ha fatto segnare una flessione del 2,9% sullo stesso pe-
riodo dell’anno precedente. Crollano le vendite di mietitreb-
biatrici (-28,9%), unica tipologia di macchina in crescita a fine 
2013 (+13,9%). 
A compensare l’ennesima battuta d’arresto sul mercato do-
mestico è la brillante performance dell’export in tutto il mon-
do, a cominciare dai principali Paesi europei. In particolare 
in Germania nei primi tre mesi del 2014 le vendite di trattrici 
sono aumentate dell’8,9%, nel Regno Unito del 9,6% e in Spa-
gna addirittura del 31,3%. Solo la Francia è in fase di arretra-
mento (-24%), dopo i consistenti incrementi degli anni scorsi. 
Nel 2013 l’export italiano di trattrici superato quota 1,7 miliardi 
di euro (+3,4%); in crescita anche le altre  macchine (+7%, per 
un totale di quasi 2,9 miliardi).



Flash
IL CAP DI PIACENZA ACQUISTA  
I “CUGINI” DI MILANO E LODI 

Il Consorzio agrario di Piacenza (150 milioni di euro il 
fatturato 2013) ha perfezionato l’acquisto del Cap di 
Milano e Lodi, già gestito come affitto di ramo d’a-
zienda. 

CONFAGRICOLTURA: MARIO GUIDI 
CONFERMATO PRESDIENTE NAZIONALE  

Il ferrarese Mario Guidi, 52 anni, è stato confermato 
per un altro triennio alla presidenza di Confagricoltura 
nazionale. Guidi è anche coordinatore nazionale di 
Agrinsieme, l’organismo che riunisce Cia, Confagri-
coltura ed Alleanza cooperative agroalimentari.

il ministro MARTINA AFFIDA LE DELEGHE  
AD OLIVERO E CASTIGLIONE

Il ministro Martina ha affidato al viceministro Andrea 
Olivero le deleghe su lotta alle frodi, rete rurale, bio-
logico, apicoltura e formazione. Il sottosegretario 
Giuseppe Castiglione si occuperà invece di ricerca, 
pesca, difesa del suolo, prodotti fitosanitari e agroe-
nergie.

EMILIA-ROMAGNA: VIA LIBERA A DUEMILA
LAVORATORI STAGIONALI EXTRACOMUNITARI  

Via libera a duemila lavoratori stagionali extracomu-
nitari che troveranno occupazione soprattutto nelle 
campagne. Il decreto con la ripartizione delle quote 
per regione è stato pubblicato in Gazzetta.

In aumento il consumo di suolo 
SECONDO RAPPORTO ISPRA 2012

Il consumo di suolo in Emilia-Romagna nel 2012 è stato 
pari ad una percentuale variabile tra il 6,9 e il 10,2% 
della superfice totale, secondo l’ultimo rapporto 
dell’Ispra. Lo riferisce la Coldiretti regionale. 
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di tonnellate – sottolinea l’Oi - permetterebbe un recupero 
del 20% rispetto alla campagna 2013, una delle più difficili 
degli ultimi dieci anni. «Allo stato attuale - dichiara il presi-
dente del Distretto, Pier Luigi Ferrari – siamo perfettamente 
in linea con le aspettative e con la programmazione più vol-
te auspicata». Il 97% della materia prima contrattata dalle 
imprese di trasformazione proviene dalle Op associate: «Un 
ottimo segnale che giunge dalla filiera – aggiunge Ferrari - 
dopo la sottoscrizione a gennaio del nuovo contratto». 

INTESA CIA-MINISTERO 
LAVORO: VENTIMILA NUOVI OCCUPATI  
CON IL PIANO “GARANZIA GIOVANI”    
Sono oltre 20 mila i posti di lavoro in agricoltura che si potran-
no creare nei prossimi mesi, secondo Confederazione italia-
na agricoltori (Cia) e Agia, l’organizzazione dei giovani del-
la Cia, grazie al protocollo di intesa firmato nelle settimane 
scorse con il ministro del Lavoro, Giuliano Poletti, nell’ambito 
del “Piano garanzia” per i giovani. Il protocollo consente alle 
imprese di attivare tirocini e rapporti di apprendistato per gli 
under 25 all’interno del Piano da 1,7 miliardi di euro che pre-
vede che entro quattro mesi dalla fine degli studi o dalla per-
dita del posto di lavoro i giovani ricevano un’offerta di lavoro, 
di formazione o di stage. 
«Finora la regola era dire ai ragazzi senza lavoro: ”arrangiati”. 
Con la garanzia giovani c’è un cambio di passo, saremo in 
grado di dire: se ti iscrivi a un portale, sarai chiamato. Ma per 
farlo abbiamo bisogno delle aziende», ha affermato il ministro 
Poletti. «Il mondo agricolo vuole dare il suo apporto alla soluzio-
ne del dramma della disoccupazione giovanile», ha ribadito  il 
presidente della Cia, Dino Scanavino, sottolineando come il 
settore agricolo sia riuscito a mantenere i livelli occupazionali 
pre-crisi, con un milione circa di lavoratori, e i dipendenti con 
meno di 35 anni sono cresciuti nell’ultimo anno del 5,1%.

COLTURE BIOTECH 
STOP SEMINE MAIS OGM MON810,    
TAR DEL LAZIO CONFERMA DIVIETO
Gli Ogm restano off-limits in Italia. Lo ha ribadito il Tar del La-
zio, respingendo il ricorso presentato da un’agricoltore friulano 
contro il decreto interministeriale del 12 luglio 2013 che proibi-
sce la semina sul suolo nazionale del mais biotech Mon810. 
Alla base della decisione dei giudici il principio di precauzio-
ne, per cui sono state evidenziate le conseguenze potenzial-
mente negative per la salute delle persone e per l’ambiente.
La bocciatura del ricorso è stata accolta positivamente dai 
tre ministri interessati, Martina (Politiche agricole), Galletti 
(Ambiente) e Lorenzin (Salute): «Proseguiamo ora la batta-
glia che stiamo portando avanti con altri Paesi in ambito 
europeo  - ha commentato Martina -. L’obiettivo è dare più 
autonomia di scelta ai singoli Stati. Se non riusciremo a trova-
re un accordo entro giugno, questo sarà uno dei dossier più 
importanti  del semestre italiano di presidenza Ue».
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